
 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE APPROVA 
IL PROGETTO DI BILANCIO E IL BILANCIO CONSOLIDATO 2017 

 
CRESCONO TUTTI GLI INDICATORI ECONOMICI DI AQUAFIL 

 
 

• Ricavi consolidati: euro 549,4 milioni al 31 dicembre 2017 aumentati del 14,0% 
da euro 482,0 milioni dell’esercizio precedente; 

• EBITDA: euro 72,6 milioni con un incremento dell’11,5% da euro 65,1 milioni; 

• EBIT Adj.: euro 47,2 milioni cresciuto del 17,1% da euro 40,3 milioni; 

• Utile netto: euro 25,2 milioni con un aumento del 25,3% da euro 20,1 milioni; 

• Posizione finanziaria netta: euro 112,1 milioni rispetto ai 118 milioni al 31 
dicembre 2016; 

• Proposta di dividendo pari ad euro 0,24 per azione. 

 
Arco (TN), 23 marzo 2018 – Il Consiglio di Amministrazione di Aquafil S.p.A. (Aquafil o la 
Società) [ECNL IM] ha approvato il progetto di bilancio di esercizio e il bilancio consolidato al 
31 dicembre 2017. 

Il Gruppo Aquafil ha chiuso l’anno 2017 con risultati positivi, migliorando tutti gli indicatori di 
redditività rispetto all’anno precedente.  

Il fatturato realizzato dal Gruppo attraverso le tre linee di prodotto è complessivamente 
aumentato rispetto all’esercizio 2016, sia per effetto della crescita di quantità particolarmente 
evidente nella linea Polimeri e nella linea BCF in Asia Pacific e negli Stati Uniti, sia per effetto 
dell’aumento del prezzo delle materie prime poi riflesso sui prezzi di vendita. 

“Siamo particolarmente fieri di aver concluso un anno così importante con ottimi risultati, da 
società neo quotata sul segmento Star di Borsa Italiana. L’obiettivo che ci siamo posti è la 
creazione di valore per i nostri azionisti in modo sostenibile, continuando a conseguire la nostra 
strategia di crescita, anche tramite l’implementazione di progetti come ECONYL® 
Regeneration System – ha commentato Giulio Bonazzi, Presidente e Amministratore Delegato 
di Aquafil. Questo sistema industriale è uno dei più efficienti al mondo per la completa 
rigenerazione delle materie prime e ci consente non soltanto di rigenerare rifiuti che altrimenti 
finirebbero in discarica o negli oceani, ma anche un reale e consistente risparmio di risorse 
fossili naturali e allo stesso tempo pone alte barriere all’entrata rispetto ad eventuali nuovi 
competitor. Ciò ci permette di ampliare il nostro portafoglio clienti e puntare su un ulteriore 
incremento della quota di mercato di Aquafil.” 

 

 



 

Analisi ricavi 

I ricavi consolidati sono aumentati del 14,0% rispetto all’esercizio precedente, attestandosi a 
euro 549,3 milioni, contro i 482,0 milioni registrati nell’esercizio chiuso al 31 dicembre 2016.  

Tale aumento è ascrivibile da un lato alla crescita di quantità vendute sia nella linea Polimeri 
ove la crescita è particolarmente evidente, sia nella linea BCF (bulk continuous filament fibre 
sintetiche destinate principalmente al settore della pavimentazione tessile) in particolare in Asia 
Pacific e negli Stati Uniti, e dall’altro per effetto dell’aumento del prezzo delle materie prime 
riflesso nei prezzi di vendita. Anche il mix di prodotti venduti ha contribuito all’aumento dei 
prezzi di vendita.  

L’esercizio 2017 ha inoltre registrato un incremento rilevante dei costi per materie prime, 
sussidiarie e di consumo (che si sono attestati a euro 289,2 milioni, +20,2%), legato sia 
all’aumento dei costi di acquisto unitari della materia prima principale del Gruppo (il 
caprolattame), che è correlata al prezzo del petrolio, sia all’aumento dei volumi.  

I ricavi di prodotti venduti dal Gruppo con il brand Econyl® si sono attestati nel 2017 a circa il 
37% del fatturato delle fibre. 

Fatturato per area geografica 

La ripartizione dei ricavi per area geografica evidenzia variazioni scarsamente significative 
rispetto all’esercizio precedente, risultando pari al 21,4% in Italia, al 50.8% in Europa/Middle 
East ed Africa (non includendo il fatturato in Italia) al 16,5% in nord America ed al 11,1% in 
Asia/Oceania. 

Le vendite nel mercato italiano sono relative alla linea di prodotto Polimeri nonché alla linea 
NTF (nylon textile filament, fibre sintetiche destinate principalmente al settore 
dell’abbigliamento) verso clienti nazionali con principalmente successiva destinazione verso il 
mercato estero. 

Fatturato per linea di prodotto 

La ripartizione del fatturato per linea di prodotto, nel confronto con l’esercizio 2016 evidenzia 
una crescita dei ricavi di tutte le linee, in particolare, le linee BCF e NTF sono cresciute di circa 
6%, mentre la linea Polimeri ha più che raddoppiato il fatturato rispetto all’esercizio precedente 
arrivando a fine 2017 ad un’incidenza sul fatturato complessivo di circa il 13% (era al 7% nel 
2016). BCF e NTF rappresentano rispettivamente il 69,5% e il 17,2% del totale dei ricavi. 

 
 
  



 

Analisi dei risultati operativi e della marginalità 
 
L’EBITDA è passato da euro 65,1 milioni ad euro 72,6 milioni, con un incremento pari all’11,5%. 
La lieve flessione dell’EBITDA margine sui ricavi (dal 13,5% al 13,2%) è ascrivibile dal mero 
effetto matematico di aumento del fatturato per la quota derivante dall’incremento della materia 
prima. 

L’EBIT Adjusted è cresciuto del 17% da euro 40,3 a euro 47,2 milioni, un risultato migliorativo 
rispetto ai dati previsionali riportati nel Prospetto Informativo.  

L’incremento registrato in entrambi gli indici è conseguenza sia della crescita dei volumi 
produttivi nonché dal maggior peso di prodotti Econyl®. 

L’utile netto dell’esercizio 2017 si è attestato a euro 25,2 milioni, in crescita del 25,3% rispetto 
all’esercizio precedente (euro 20,1 milioni) e in leggero miglioramento anche rispetto alle 
previsioni inserite nel Prospetto Informativo (euro 24,7 milioni). 

Infine, la posizione finanziaria netta è diminuita a euro 112,1 milioni, migliorando sia rispetto ai 
118 milioni al 31 dicembre 2016, sia alle previsioni fornite nel Prospetto Informativo, 122 milioni 
al 31 dicembre 2017, principalmente per una miglior gestione del Capitale Circolante. La 
comparazione della posizione finanziaria netta alla data del 30 giugno 2017 (euro 152,5 milioni) 
risulta scarsamente significativa per effetto della business combination avvenuta nel secondo 
semestre e dei dividendi pagati invece nel primo semestre. 

 
Proposta di Dividendo 
 
Il Consiglio di Amministrazione ha proposto all’Assemblea dei soci il pagamento di un dividendo 
pari ad euro 0,24 per azione per quanto riguarda le azioni ordinarie e le azioni di classe B, 
mentre le azioni di classe C per loro natura non percepiscono dividendo. Si è proposto il 07 
maggio 2018 - lunedì quale data di stacco cedola, l’8 maggio 2018 - martedì quale record date 
ed il 9 maggio 2018 - mercoledì come data di pagamento. 

 
Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio 
 
In data 5 febbraio 2018 Aquafil ha raggiunto un accordo vincolante per l’acquisto di una parte 
degli asset materiali e immateriali relativi all’attività di nylon 6 nell’area Asia Pacific di Invista, 
uno dei primi produttori al mondo di componenti chimici, polimeri e fibre e parte del Gruppo 
statunitense Koch Industries Inc.  

Le attività oggetto dell’acquisizione riguardano parte del business sviluppato da Invista nell’Asia 
Pacific, pari ad un giro d’affari annuo di circa 50 milioni di dollari, con una marginalità attesa in 
linea con quella raggiunta dal Gruppo Aquafil a livello consolidato a seguito dell’integrazione. 

 
 



 

 
Dichiarazione del Dirigente Preposto 
 
“Il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili societari (Dott. Sergio Calliari) 
dichiara ai sensi del comma 2 articolo 154 bis del Testo Unico della Finanza che l’informativa 
contabile contenuta nel presente comunicato corrisponde alle risultanze documentali, ai libri ed 
alle scritture contabili”. 
 
 

*  *  * 
 
 

Fondata nel 1969, Aquafil è uno dei principali produttori di poliammide 6 (nylon 6) in Italia e 
nel mondo. Il Gruppo Aquafil è presente in otto nazioni e in tre diversi continenti, dando impiego 
a più di 2,700 dipendenti in 15 impianti di produzione situati in Italia, Germania, Scozia, 
Slovenia, Croazia, Stati Uniti, Tailandia e Cina. Per approfondire:  www.aquafil.com 

Aquafil è un pioniere nella circular economy grazie anche al sistema di rigenerazione 
ECONYL®, un percorso innovativo e sostenibile in grado di creare nuovi prodotti dai rifiuti, 
dando vita ad un ciclo infinito. I rifiuti di Nylon vengono raccolti in località sparse in tutto il mondo 
e comprendono scarti industriali ma anche prodotti (quali reti da pesca e tappeti) giunti alla fine 
della loro vita utile. Tali rifiuti vengono trattati in modo da ottenere una materia prima 
(caprolattame) con le stesse caratteristiche chimiche e prestazionali di quella proveniente da 
fonti fossili. I polimeri prodotti da caprolattame ECONYL® sono distribuiti agli impianti di 
produzione del Gruppo, dove vengono trasformati in filo BCF e filo NTF.  

 
Per informazioni 
 
Investors Contact  
Karim Tonelli 
investor.relations@aquafil.com 
mob: +39 348 6022.950 
 
Barabino & Partners IR 

Media Contact  
Barabino & Partners 
T: +39 02 72.02.35.35 
Federico Vercellino 
f.vercellino@barabino.it 
mob: +39 331 5745.171 

T: +39 02 72.02.35.35 
Stefania Bassi 
s.bassi@barabino.it 
mob: +39 335 6282.667 
Agota Dozsa 
a.dozsa@barabino.it 
mob: +39 338 7424.061 
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Stato patrimoniale consolidato 
 
 
 
  



 

Conto economico consolidato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

Rendiconto finanziario consolidato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

Posizione finanziaria netta consolidata 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Conto economico consolidato riclassificato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) Comprendono: (i) proventi finanziari per Euro 219 migliaia ed Euro 718 migliaia rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 
2017 e 2016, (ii) oneri finanziari per Euro 6.276 migliaia ed Euro 7.067 migliaia rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2017 
e 2016, (iii) sconti cassa per Euro 3.813 migliaia ed Euro 3.513 migliaia rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2017 e 
2016, e (iv) utili su cambi per Euro 3.368 migliaia ed Euro 220 migliaia rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2017 e 
2016,perdite su cambi per Euro 8.168 migliaia al 31 dicembre 2017. 
(**)Comprendono (i) oneri di quotazione per Euro 2.274 migliaia per l’esercizio chiuso al 31 dicembre 2017, (ii) oneri per mobilità ed 
incentivi per Euro 1.628 migliaia e per Euro 349 migliaia rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2017 e 2016, (iii) oneri non 
ricorrenti connessi all’espansione del Gruppo Aquafil ed altre operazioni straordinarie per Euro 1.555 migliaia e per Euro 1802 migliaia 
rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2017 e 2016 ed (iv) altri oneri e proventi di natura non ricorrente per Euro 311 
migliaia e per Euro 206 migliaia rispettivamente negli esercizi chiusi al 31 dicembre 2017 e 2016. 



 

Stato patrimoniale d’esercizio – Aquafil S.p.A.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

Conto economico d’esercizio – Aquafil S.p.A. 
 
 
 
 


